
Furti nelle aree di servizio dell'autostrada con il jammer, cos'è il dispositivo che 

manda in tilt il telecomando dell'auto: pensi di averla chiusa ma resta aperta 

di Dimitri Canello 

In un'area di servizio del Veronese, due uomini hanno tentato di rubare dall'auto di un turista 

utilizzando il macchinario: sono stati fermati in Trentino 

(Fonte: https://www.corriere.it/ 14 agosto 2026) 

 

 

Ferragosto, autostrade affollate e aree di servizio prese d’assalto. È proprio nei momenti di 

maggiore movimento che i ladri d’auto cercano di approfittare della distrazione degli 

automobilisti. È quanto accaduto sulla A22, dove due uomini sono stati denunciati dalla Polizia 

Stradale dopo un tentativo di furto ai danni dell’auto di un turista. A rendere particolarmente 

insidiosa la vicenda è stato lo strumento trovato in loro possesso: un jammer, camuffato 

all’esterno come un innocuo power bank.  

 

Il tentato furto 

L’episodio è avvenuto all’area di servizio Garda Est, nel territorio di Cavaion Veronese. I due, 

cittadini italiani residenti fuori provincia, avrebbero tentato di aprire il veicolo di un turista senza 

lasciare evidenti tracce di effrazione. Il colpo, però, è saltato grazie alla segnalazione di un altro 

automobilista, che ha assistito alla scena e ha dato l’allarme. I sospetti si sono quindi allontanati in 

auto, ma la fuga è durata poco: la vettura è stata intercettata dagli agenti della Sottosezione 

della Polizia Stradale di Trento nei pressi dell’area di servizio Nogaredo Est. Durante la 
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perquisizione è stato trovato il dispositivo che, secondo gli investigatori, sarebbe stato utilizzato 

per neutralizzare la chiusura dell’automobile.  

 

Cos'è un jammer 

Ma che cos’è, esattamente, un jammer? Si tratta di un apparecchio capace di generare 

interferenze radio, disturbando determinate comunicazioni senza fili. In questo caso, lo 

strumento era destinato a interferire con il segnale utilizzato dal telecomando dell’automobile per 

impartire il comando di chiusura delle portiere. 

 Il meccanismo è semplice: l’automobilista preme il pulsante del telecomando, convinto di aver 

chiuso la vettura, ma il segnale può essere disturbato e il comando non arrivare correttamente 

all’auto. È proprio sulla distrazione della vittima che può inserirsi il ladro. L’automobilista si 

allontana pensando di aver chiuso regolarmente la macchina, mentre le portiere potrebbero essere 

rimaste aperte. A quel punto il malvivente può entrare nell’abitacolo e cercare denaro, bagagli o 

altri oggetti di valore senza dover forzare serrature o rompere finestrini.  

Il dispositivo sequestrato dagli agenti presentava inoltre un ulteriore elemento pensato per non 

destare sospetti: era stato occultato e modificato nell’aspetto per sembrare un comune power 

bank, uno degli oggetti che normalmente possono trovarsi in una borsa o nello zaino di un 

automobilista. I due sono stati denunciati a piede libero per tentato furto aggravato e possesso di 

apparecchiatura illecita. La Polizia di Stato rinnova intanto l’invito a prestare particolare 

attenzione durante le soste nelle aree di servizio: dopo aver utilizzato il telecomando, è sempre 

opportuno verificare manualmente che le portiere siano effettivamente chiuse. Una semplice 

verifica può bastare per mandare in fumo il trucco del jammer. 

 

 

 

 


